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Le presentazioni 
 

 

 

 

 

Mi chiamano Chicchetta ma il mio nome è 

Federica. 

Una ragazza come tante ma con cin-

quant’anni sulle spalle ed il mondo che non 

lascia scampo all’avanzare del tempo. 

Bionda, alta, atletica e sì, sarebbe un bel 

vedere, come la Barbie… invece no!  

Castana, paffuta, pigra ed un po’ sempli-

ciotta. 
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Comunque voluta, amata e desiderata con 

ben due matrimoni alle spalle e non chiede-

temi il perché, che li ho lasciati alle spalle in-

tendo, un po’ strana lo sono e di questo me 

ne rendo perfettamente conto; in special mo-

do quando devo rapportarmi con le persone, 

è proprio dalle loro reazioni che me ne ac-

corgo.  

Fisicità a parte, caratterialmente gentile, 

educata, genuina e poco propensa a dire bu-

gie. 

E sì, perché bisogna saperle dire bene e poi 

mantenerle, ed è qui che subentra la pigrizia. 

Chi me lo fa fare di affaticarmi tanto?  

Molto meglio essere sinceri e dire la verità, 

molto più comodo. 

Non si rischiano cattive figure e perdere 

così la credibilità. 

Meglio, sì, meglio essere sinceri ed appor-

tare un valore in più al nostro curriculum vi-
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tae, quello morale intendo. 

Fa parte dei valori a cui tengo particolar-

mente. 

Devo purtroppo aggiungere che sono leg-

germente menefreghista, ma solo sulle cose 

materiali della routine quotidiana ad esem-

pio, non mi frega di pettinarmi la mattina 

appena sveglia, non mi frega di abbinare i co-

lori degli abiti indossati tutti i giorni e nem-

meno di cambiare i calzini una volta la setti-

mana. 

Ed ecco che, per festeggiare il traguardo 

dei cinquanta, ho pensato di regalarmi que-

sto Gioco, che all’inizio non aveva nemmeno 

un nome ma poi mi è sembrato appropriato 

chiamarlo Dominio. 

Il Dominio e l’esaltazione dei sensi. 

Ch’io sia felice oppure no forse un giorno, 

quando tirerò le somme, lo saprò con certez-

za, per ora, solo il Gioco riesce a farmi senti-
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re viva, sapendomi donare potere e forti 

emozioni. 

La maggior parte delle persone sveglie mi 

trova simpatica, forse perché crede di poter 

scorgere in me una particolare positività, i 

più accurati nel valutare un carattere posso-

no addirittura sbilanciarsi con un “carismati-

ca”, ma io godo pensando che mai sapranno 

con chi realmente hanno a che fare, quanto 

io sia vulcanica ed estrema in ceri sensi, a 

meno che si lascino coinvolgere nel Gioco. 

A questi pochi eletti io saprò come fare 

l’obbligo di mantenere il segreto, se si doves-

se spargere la voce non avrei più pace, tante 

persone vorrebbero provare ed io non ce la 

farei a supportare più di un percorso senso-

riale al mese. 

Devo assolutamente svelare alcune mie pe-

culiarità, per arrivare a capire, analizzando a 

fondo, come io possa essere arrivata a questo 


